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■ Due automobilisti su dieci controllati sono 
positivi al test antidroga. È questo il risultato 
dei controlli della polizia stradale di Torino, 
eseguiti nella mattina di mercoledì 6 luglio vi-
cino allo svincolo della tangenziale di Rivalta. 
Per effettuare i controlli gli agenti hanno utiliz-
zato l’innovativo tampone salivare di ultima 
generazione “DrugWipe 5 S”. 

In totale i controlli della polizia hanno ri-
guardato 34 automobilisti: 24 di loro sono sta-
ti sottoposti ad un test di screening relativo 
all’assunzione di bevande alcoliche, mentre 
le restanti 10 all’innovativo “drug test”. Di que-
ste ultime, a risultare positivi sono stati in due: 
la prima è risultata aver assunto cannabis, la 
seconda si trovava invece sotto effetto di co-
caina. 

I risultati non sono tuttavia definitivi: gli esi-
ti dei test andranno confermati dall’esame del 
sangue, effettuato in via cautelare. Nel frattem-
po, per i due conducenti risultati positivi al test 
è stato immediato il ritiro della patente di gui-
da. Durante i controlli sono state rilevate an-
che altre infrazioni, quali la guida senza cintu-
ra di sicurezza e l’uso del telefono alla guida.

■ Giovanni Toti mette l’Italia 
al Centro e lo fa oggi tornan-
do a Roma a tre anni dalla 
convention di «Cambiamo». 
Un appuntamento molto di-
verso per il quale non a caso 
non è stata scelta la stessa lo-
cation del Teatro Brancaccio. 
Oggi, a partire dalle 10, l’ap-
puntamento è all’Auditorium 
Antonianum di Roma, dove 
si terrà la prima convention 
nazionale di Italia al Centro, 
il movimento fondato dal go-
vernatore ligure. 
Quella di oggi sarà un’evolu-
zione dell’esordio del movi-
mento arancione che nel 
frattempo ha compiuto di-
versa strada, soprattutto ha 
già affrontato e vinto due im-
portanti sfide elettorali co-
me quelle per la Regione Li-
guria e il Comune di Genova.  
E proprio da queste espe-
rienze nasce il filo condutto-
re dell’evento “Italia al Cen-
tro - Il cantiere”:  sarà infatti 
l’occasione per un dialogo 
non solo tra amministratori 
e sostenitori del movimento 
provenienti da tutta Italia, 
ma anche tra sindaci, parla-
mentari, ministri, leader ed 
esponenti politici di altri par-
titi, con cui il neo movimen-
to si confronterà sui temi al 

centro dell’agenda politica, 
sul percorso verso le elezio-
ni del 2023 e sul futuro del 
Paese.  Un modo quindi per 
avvicinare le esigenze e le 
positive esperienze dei ter-
ritori e di chi li amministra 
ai «rituali» della politica na-
zionale. I risultati, peraltro 
anche trasversali, di molti 
sindaci e governatori posso-
no rappresentare uno spun-
to per guidare le scelte dei 
partiti e renderli meno di-
stanti dalle esigenze dei cit-
tadini, che per contro si di-
mostrano sempre più di-
stanti dalla politica. 

L’evento inizierà alle 10 e 
si concluderà intorno alle 
13.30, con l’intervento con-
clusivo del presidente Toti.
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EMERGENZA A GENOVA

MIGRANTI DISTRUGGONO ANCHE LA SCUSA DEL RAZZISMO
I «minori non accompagnati» danno vita all’ennesima rissa e sfasciano il nuovo centro messo a loro 

disposizione dopo altri scontri in diverse parti della città. Il Comune denuncia un fenomeno fuori controllo

■ «La sostenibilità è uno dei pila-
stri dei nostri piani industriali e le 
rinnovabili ne sono una parte fon-
damentale». Così Marco Tecchio, 
CEO di Bottero commenta l’ ope-
razione d’investimento conclusa 
con Intesa SanPaolo e Unicredit 
per l’avvio di una mega commes-
sa con Enel Green Power Italia, 
mirata alla realizzazione di 5 nuo-
ve linee produttive dellaGigafac-
tory di Enel Power Green. Un inve-
stimento che premia l’azienda cu-
neese e che per il pool dei gruppi 
bancari rafforza il sostegno alla 
transizione.

Ravasio a pagina 3

INTESA SANPAOLO E UNICREDIT IN POOL 

A supporto del Gruppo Bottero per 
una mega commessa con EGPI

TORINO

■ Botte da orbi. Tra loro. Stavolta neppure i 
buonisti in servizio permanente effettivo rie-
scono a dire che la colpa è dei razzisti e che i 
migranti «minorenni» accolti a Genova non 
sono dei violenti vandali. L’episodio sconvol-
te il quartiere di Castelletto dove è stato alle-
stito l’ultimo centro di accoglienza per un 
gruppo già trasferito in più sedi dopo essere 
regolarmente entrato in conflitto con i resi-

denti. L’assessore comunale alla Sicurezza 
chiede un incontro al prefetto, quello ai Ser-
vizi Sociali denuncia come il fenomeno degli 
arrivi sia in costante aumento e al di fuori di 
ogni limite fissato dal ministero dell’Interno. 
Anche le spese, finora, le ha pagate l’ammini-
strazione comunale.

Diego Pistacchi a pagina 7

IL NUOVO MOVIMENTO 

Toti lancia «Italia al Centro» 
Oggi la Convention nazionale a Roma per rilanciare la politica

Oltre 500 chili di lamiera per so-
stituire le parti corrose, 2500 
chili di pitture, 35 persone im-
pegnate per 2300 ore di lavoro. 
Sono i numeri del restauro del 
sottomarino S518 Nazario Sau-
ro, effettuato all’interno di un 
bacino dell’Arsenale Militare 
della Spezia e che mercoledì 13 
luglio tornerà a Genova 
nell’Open Air Museum della 
Darsena. I lavori hanno visto il 
sottomarino sottoposto a un la-
vaggio per liberarlo da dieci an-
ni di incrostazioni. È stato pit-
turato con il blu mimetico nella 
parte superiore e con il nero 
opaco nella la parte immersa.

Le aziende torinesi 
resistono alla guerra

Ardini a pagina 2

IL SOMMERGIBILE RESTAURATO 

Il «nuovo» Nazario Sauro 
pronto al ritorno a casa

CUNEO

Aperte le selezioni per 
il Paulaner Oktoberfest

Servizio a pagina 5

STUDIO NOMISMA

Il mercato delle case 
torna a crescere

Servizio a pagina 7

■ Un tuffo nelle acque della Dora per evitare 
l’arresto dopo un borseggio. È questa l’impresa 
atletica in cui si è cimentato un 26enne nel quar-
tiere Aurora, in prossimità del Ponte Mosca e 
di corso Giulio Cesare. Qui gli agenti della Po-
lizia Locale stavano effettuando dei presidi di 
sicurezza urbana e stradale quando sono stati 
avvicinati da un uomo che ha denunciato il fur-
to del telefonino appena subito. Gli agenti si so-
no messi subito sulle tracce del presunto ladro 
e poco dopo lo hanno individuato in lungo Do-
ra Firenze. Alla vista delle divise dei civich, il so-
spettato si è dato alla fuga lanciandosi in acqua 
per attraversare il fiume e trovare una via di fu-
ga sulla sponda opposta di lungo Dora Savona, 
ma ad attenderlo dall’altra parte ha trovato 
un’altra pattuglia di vigili. Il giovane è stato trat-
to in arresto per i reati di rapina, resistenza a 
Pubblico Ufficiale e rifiuto di generalità

FERMATO UN BORSEGGIATORE 

Un tuffo nella Dora 
per evitare l’arresto

PROGETTO APPENNINO

Fondazione 
Garrone 
cerca sede
Fondazione Edoardo Garrone cer-
ca il territorio dove realizzare l’edi-
zione 2023 di Progetto Appenni-
no, originale modello di rilancio e 
di sviluppo sostenibile degli Ap-
pennini basato sul sostegno alla 
nascita di nuove giovani imprese 
e sul rafforzamento di quelle esi-
stenti attraverso percorsi di incu-
bazione e accelerazione e labora-
tori per la creazione di reti di im-
prese locali. Ne validano la formu-
la partner importanti quali Fon-
dazione Symbola, Legambiente e 
Uncem. Possono candidarsi a 
ospitare Progetto Appennino par-
tenariati misti composti da enti 
privati e pubblici, che abbiano co-
me capofila una fondazione e sia-
no rappresentativi di specifiche 
aree appenniniche su tutto il ter-
ritorio nazionale. La «call per i ter-
ritori» è disponibile sul sito 
www.fondazionegarrone.it. C’è 
tempo fino al 28 ottobre.

CONTROLLI DELLA POLIZIA STRADALE DI TORINO 

Test antidroga, esito positivo  
per due automobilisti su dieci

INIZIATIVA AMT

Un bus per girare 
di notte il Tigullio

Servizio a pagina 6
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Salvatore Ardini 

■ Le aziende piemontesi dimo-
strano «una grande e perfino sor-
prendente capacità di reazione e 
adattamento a una situazione 
geopolitica ed economica estre-
mamente incerta». Parole con cui 
il presidente dell’Unione Indu-
striali di Torino, Giorgio Marsiaj, 
ha voluto commentare i risultati 
dell’indagine congiunturale rea-
lizzata in giugno da Unione In-
dustriali Torino e Confindustria 
Piemonte, che raccoglie le valu-
tazioni delle imprese a poco più 
di tre mesi dallo scoppio del con-
flitto tra Russia e Ucraina: una 
guerra di cui, a oggi, nessuno è in 
grado di prevedere esiti e durata.  

Gli effetti economici della 
guerra si sommano a quelli de-
terminati dall’escalation dell’in-
flazione e dei prezzi di materie 
prime ed energia, anche se il peg-
gioramento del quadro econo-
mico complessivo trova, per ora, 
debole riscontro nelle aspettative 
delle imprese piemontesi: gli in-
dicatori, infatti, non si discosta-
no in misura apprezzabile dai li-
velli di marzo e dicembre. Per il 
terzo trimestre del 2022, le atte-
se sulla produzione delle cir-
ca1.200 imprese piemontesi re-
gistrano un assestamento (-0,7 
punti percentuali) rispetto al se-
condo trimestre. Il 25% delle ri-
spondenti prevede un aumento 
dei livelli di attività, contro l’11,8% 
che ne prevede la riduzione, con 
un saldo ottimisti-pessimisti pa-
ri a +13,3%. Trend analogo per gli 
ordinativi, con un saldo del 10,0% 
e un calo di 3,5 punti rispetto al-
la scorsa rilevazione. Per contro, 
il 19,8% delle aziende prevede un 
aumento dell’occupazione, con-
tro il 4,9% che si attende una di-
minuzione: il saldo, pari a +14,9 
punti percentuali, aumenta di 1,2 
punti rispetto a marzo.  Restano 
prudenti le attese sull’export, con 
un saldo ottimisti-pessimisti pa-
ri a +0,6%, probabilmente a cau-
sa del rallentamento delle eco-
nomie mondiali e alla difficile si-
tuazione del commercio globa-
le. Rallentamento economico e 
impennata dell’inflazione non 

frenano gli investimenti, che au-
mentano di 1,5 punti: il 27,8% 
delle rispondenti ha programmi 
di spesa di un certo impegno 
(erano il 26,3% a dicembre). Il ri-
corso alla cassa integrazione in-
teressa il 5,1% delle imprese, in 
calo di 1,6 punti percentuali ri-
spetto a dicembre, segno della 
buona tenuta delle imprese pie-
montesi. 

A pesare davvero sulle impre-

se è l’aumento dei prezzi, relativa-
mente al quale l’indagine ha in-
trodotto alcune domande per la 
rilevazione del mese di giugno: 
oltre il 70% delle rispondenti ha 
rilevato aumenti di prezzo di ma-
terie prime (75,5) energia (75,7%) 
e trasporti (73,3%). 

Con questa situazione geopo-
litica, continua Marsiaj, «è parti-
colarmente complesso prende-
re decisioni dato il moltiplicarsi 

delle incognite. Penso alla esca-
lation dei prezzi di elettricità e 
gas, alla carenza di materie pri-
me e al relativo aumento del lo-
ro costo, alla siccità che causa 
gravi danni, ma anche all’infla-
zione che colpisce praticamente 
tutti i beni di consumo metten-
do in difficoltà le famiglie. Senza 
ovviamente dimenticare il Covid 
che sta nuovamente riprendendo 
vigore, non sappiamo con quali 

Crisi, le aziende resistono 
agli effetti della guerra
Restano positivi produzione, occupazione ed export, 
ma inflazione e rincari si fanno sentire: cala la redditività 

IL TERZO TRIMESTRE 2022 SECONDO GLI INDUSTRIALI PIEMONTESI

Sanità

L’IA di Fujifilm sbarca alla Città della Salute 
Nuova piattaforma in Radiologia REiLI grazie al colosso giapponese

L’intelligenza artificiale di Fujifilm approda 
alla Città della Salute di Torino, grazie ad un 
accordo che prevede entro fine anno l’instal-
lazione della nuova e potente piattaforma di 
IA in Radiologia REiLI, studiata e realizzata 
dall’azienda, in tutti i reparti di Radiologia 
degli ospedali Molinette, Sant’Anna, Regina 
Margherita e Cto, guidati dal professor Pao-
lo Fonio (Direttore del Dipartimento Diagno-
stica per Immagini e Radiologia Interventi-
stica). 
L’obiettivo della collaborazione è il migliora-
mento della vita dei pazienti e della qualità 
del lavoro dei medici. REiLI infatti è uno stru-
mento che riduce il tasso di errore ed accele-
ra i processi di lavoro del radiologo, contri-
buendo ad aumentare la produttività e ridur-
re i tempi di attesa ed è volto soprattutto al 
miglioramento dell’esperienza del paziente. 
Limitando il margine di errore da parte del 
radiologo è infatti il paziente che ne trae il 
maggior beneficio perché è in grado di 
conoscere rapidamente l’eventualità di ap-
profondimenti diagnostici. 
«Stiamo presentando una partnership stra-
tegica, insieme a Città della Salute, la prima 
in Italia di queste dimensioni per l’installa-
zione della piattaforma d’intelligenza artifi-
ciale REiLI. e tra le maggiori in Europa - ha 
detto il Presidente e Ceo di Fujifilm, Teiichi 
Goto -. Ho lavorato in ambito Medical Systems 
per molti anni. Credo che l’intelligenza artifi-
cale e la tecnologia medicale healthcare IT 
siano la chiave per una diagnosi rapida ed 
accurata, riducendo il peso sugli specialisti 
sanitari ed evitando discrepanze mediche a 
livello regionale. La nostra missione è quella 

di risolvere le questioni sociali attraverso l’in-
novazione, per contribuire ad una società mi-
gliore. Io ho fiducia che la nostra innovazio-
ne porterà ad una società migliore». 
La nuova piattaforma di intelligenza artificia-
le REiLI prende il nome dalla parola giappo-
nese che unisce due concetti, “Intelligenza e 
Pieno di Risorse”. È in grado di utilizzare nu-
merosi algoritmi di riconoscimento per la ge-
stione delle immagini cliniche. Il sistema può 
ad esempio analizzare queste ultime imme-
diatamente a seguito dell’acquisizione, rico-
noscere in automatico le regioni anatomiche 
a cui fanno riferimento e verificare eventua-
li anomalie nell’immagine stessa. REiLI è in 
grado di verificare le potenziali anomalie, 
confrontarle, analizzarle e fornire un suppor-
to alla diagnosi al medico. Inoltre, la piattafor-

ma è in grado di supportare il medico radio-
logo non solo nell’analisi delle immagini dia-
gnostiche, ai fini di una diagnosi tempestiva, 
ma anche nella gestione del workflow, otte-
nendo un prezioso aiuto nella gestione della 
worklist di refertazione e nella determinazio-
ne dei casi di maggior urgenza e rilevanza. 
«La collaborazione è frutto di un grande lavo-
ro di squadra – ha commentato l’assessore 
regionale alla Sanità, Luigi Genesio Icardi -, 
dove gli attori coinvolti sapranno supportare 
il workflow delle radiologie con conseguen-
te miglioramento della vita dei pazienti e del-
la qualità del lavoro dei medici. Un passo 
avanti nell’evoluzione della sanità in un con-
testo di eccellenza, che rivolge i propri servi-
zi ad un numero enorme di pazienti di ogni 
età».
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CRISI DEL SETTORE AUTO 

Marsiaj: «Perché 
i nuovi bus 
di Torino 
sono cinesi?» 
■ «È un peccato che i nuo-
vi bus che il Comune vuole 
mettere in circolazione sia-
no cinesi, mentre qui i 
grandi player come Iveco 
stanno riportando a casa la 
produzione». Così il nume-
ro uno degli industriali tori-
nesi, Giorgio Marsiaj, è in-
tervenuto sul tema della 
crisi del settore auto, dopo 
che nei giorni scorsi Stel-
lantis ha siglato un accor-
do con i sindacati metal-
meccanici (Fiom esclusa) 
per altre 1.820 uscite volon-
tarie con incentivi, di cui 
ben 600 nel Torinese.  Nu-
meri che, ovviamente de-
stano preoccupazione in 
tutto il mondo economico 
torinese e piemontese. «La 
situazione è preoccupante 
per le famiglie coinvolte - 
ha precisato Marsiaj -. Ma 
c’è anche un impegno a 
trovare un nuovo lavoro per 
chi fuoriesce con l’incenti-
vo». Secondo il presidente 
dell’Unione Industriali To-
rino a soffrire è tutto il com-
parto auto, a livello nazio-
nale: «In Italia siamo pas-
sati da 1,2 milioni di vettu-
re vendute a poco più di 
420mila. Ritorni come 
quello di Iveco però sono 
incoraggianti, con la realiz-
zazione dei nuovi autobus». 
Da qui la stoccata al Comu-
ne, che per l’ampliamento 
della flotta Gtt ha scelto vei-
coli di produzione cinese.

conseguenze. Nonostante ciò, sia 
le imprese medio-grandi, sia 
quelle di minori dimensioni han-
no continuato e continuano a in-
vestire, vedendo opportunità an-
che in questa crisi dalle molte 
sfaccettature. Alla ripresa di set-
tembre, però, se questi fattori 
d’incertezza non saranno alme-
no in parte sotto controllo, molti 
settori industriali, a partire da 
quelli più energivori, andranno 
incontro a seri rischi e questa 
spinta potrebbe esaurirsi». 

Una visione condivisa da Mar-
co Gay, Presidente di Confindu-
stria Piemonte, secondo cui 
«emerge in maniera forte la cen-
tralità del sistema produttivo e 
manifatturiero della nostra regio-
ne e del Paese, che seppur in un 
momento di grande incertezza, 
sanno continuare a reagire ed 
hanno per quanto possibile as-
sorbito i rincari vertiginosi di 
energia e materie prime. I prossi-
mi mesi non saranno sicuramen-
te facili per la situazione geopoli-
tica e l’aumento dei costi delle 
materie prime e dell’energia, del 
conseguente aumento dell’infla-
zione. A questi si è aggiunta di re-
cente la quasi parità Euro/Dolla-
ro che, se da un lato probabil-
mente favorirà le nostre esporta-
zioni, dall’altro aumenterà ulte-
riormente i costi delle forniture 
di gas e petrolio. Per rinforzare ed 
accompagnare il nostro sistema 
produttivo occorre, oggi, un’ac-
celerazione nello scaricare a ter-
ra le risorse del NextGeneratio-
nEU e della prossima program-
mazione dei Fondi strutturali eu-
ropei con un indispensabile par-
tenariato pubblico-privato, che 
coinvolga le aziende di tutte le di-
mensioni. Servono azioni con-
crete che non ci stancheremo di 
ribadire come necessarie per il 
futuro economico e sociale del 
nostro territorio e dei nostri gio-
vani».

Il presidente di Confindustria Piemonte Marco Gay con il presidente di Unione Industriali Torino Giorgio Marsiaj
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Rosaria Ravasio 

■ «La sostenibilità è uno dei pila-
stri dei nostri piani industriali e il 
mondo delle rinnovabili ne co-
stituisce una parte fondamenta-
le». Sono le parole di Marco Tec-
chio, CEO di Bottero, a com-
mernto dell’importante opera-
zione d’investimento portata a 
termine con Intesa Sanpaolo e 
Unicredit per l’avvio di una com-
messa recentemente acquisita da 
Enel Green Power Italia.  Per Bot-
tero, eccellenza cuneese all’avan-
guardia nella tecnologia per la la-
vorazione del vetro, si tratta di 
una commessa strategica, consi-
derato l’impatto sul fatturato per 
gli esercizi 2023 e 2024 e le pro-
spettive di sviluppo nella realizza-
zione di linee produttive chiavi 
in mano per il settore pannelli fo-
tovoltaici. 

Entrambe i Gruppi bancari 
hanno supportato il progetto in 
considerazione dell’impatto a li-
vello nazionale dell’investimen-
to, che si inquadra nel più ampio 
PNRR, e le ricadute occupazio-
nali. L’operazione riguarda il rila-
scio dei crediti di firma legati al 
contratto per un valore di 34 mi-
lioni di euro. Le strutture factor 
di Intesa Sanpaolo e UniCredit 
hanno inoltre concesso, in club 
deal, linee di credito necessarie 
alla cessione pro-soluto degli ac-
conti relativi al contratto, per 
complessivi 20 milioni di euro. La 
commessa prevede lo sviluppo e 
la realizzazione di cinque linee 
produttive nella nuova Gigafac-
tory di Enel Green Power sita a 
Catania e destinata alla produ-
zione di pannelli fotovoltaici, per 
un investimento complessivo su-
periore ai 100 milioni di euro: il 
nuovo sito produttivo porterà al-
la creazione di circa 1.000 posti 
di lavoro tra diretti e indiretti, 600 
milioni di euro di investimenti in 
Sicilia e una capacità di produ-
zione di pannelli solari innovati-

vi di 3 Gigawatt l’anno, 15 volte 
superiore a quella attuale.. 

Fondata a Cuneo nel 1957, 
Bottero progetta e realizza sia 
macchinari per la lavorazione del 
vetro piano e cavo, sia intere li-
nee di produzione per laminato 
e lastre float, e vanta un know-
how ampio e trasversale nel 
mondo del vetro, a tutto vantag-
gio della qualità delle soluzioni 
offerte e del servizio ai i clienti. 
L’azienda si distingue sui merca-
ti internazionali per brevetti uni-
ci molto apprezzati anche 
nell’edilizia di nuova generazio-
ne, in particolare nel Nord Euro-
pa, Stati Uniti e continente au-
straliano.  

Presente in 119 paesi, Bottero 
impiega oltre 700 collaboratori, 
150 ingegneri per la ricerca & svi-
luppo e ha una rete di circa 90 
agenti/distributori. 

«Siamo particolarmente lieti 
di aver supportato Bottero, eccel-
lenza del territorio cuneese ed 
esempio rappresentativo dell’in-
novazione italiana nel mondo, 
nel cogliere le opportunità offer-
te dalla nuova commessa - ha di-
chiarato Andrea Perusin, respon-
sabile di Intesa Sanpaolo della Di-
rezione Piemonte Sud e Liguria - 
. Il progetto ha un impatto che va 
ben oltre i confini regionali e una 
forte rilevanza in un settore, quel-
lo della produzione di energia da 
fonti alternative, ancora più stra-
tegico in questo particolare mo-
mento storico. In un contesto di 
nuova incertezza, per rendere 
strutturale la ripresa è fondamen-
tale sostenere le nostre aziende 
affinché continuino a investire: la 
trasformazione in ottica di soste-
nibilità ambientale, sociale e di 
governance accresce la loro com-
petitività, al tempo stesso l’ado-
zione di modelli di business “cir-
colari” costituisce un fattore fon-
damentale per la crescita 
dell’economia nazionale e del 
tessuto produttivo locale. Il PNRR 
potrà favorire questo intenso pro-
cesso di riforme: per questo In-
tesa Sanpaolo ha creato una piat-
taforma digitale per orientare le 
aziende sulle enormi opportuni-
tà disponibili e nell’arco tempora-
le del Piano metterà a disposizio-
ne del Paese oltre 410 miliardi di 
euro di erogazioni, di cui 270 per 
le imprese». 

 «UniCredit conferma con 
questo accordo con Bottero la 
propria capacità di fornire solu-
zioni finanziarie specifiche per 
ciascuna esigenza aziendale, af-
fiancando al supporto creditizio 
forme innovative di gestione del-
la liquidità ha aggiunto Paola Ga-
ribotti, Regional Manager Nord 
Ovest di UniCredit -. Il nostro 
obiettivo è quello di sostenere, 
con una forte attenzione ai temi 
ESG, nuovi settori e nuove tecno-
logi  e. Il sistema finanziario ha 
una responsabilità primaria, per-
ché non deve solo reindirizzare 
le risorse finanziarie dove è più 
opportuno, ma anche sostenere 
attivamente il settore privato, le 
imprese e le famiglie a cogliere le 
opportunità offerte dal Next Ge-
neration EU e dal PNRR. Siamo 
orgogliosi di sostenere l’attività 
produttiva di questo progetto, che 
ha una forte ricaduta sociale, am-
bientale e occupazionale in mol-
ti territori, sia dove l’impresa e la 
sua filiera producono, in partico-
lar modo in Piemonte, sia in Si-
cilia dove gli innovativi pannelli 
vengono realizzati». 

 «Siamo orgogliosi della fidu-
cia ricevuta da EGP e grati a In-
tesa Sanpaolo e UniCredit per il 
fattivo supporto ricevuto nella co-
struzione del deal ha poi conclu-
so Tecchio - . Progetti di questa 
portata (oggi il più grande in Eu-
ropa) sono essenziali per la de-
clinazione operativa degli obiet-
tivi di riduzione delle emissioni 
e di maggiore indipendenza 
energetica, temi essenziali nelle 
strategie di medio-lungo termi-
ne di ogni paese. Bottero è un 
esempio di successo della filiera 
tecnologica italiana ed europea 
in questi settori.»

Ottenuta una commessa 
di Enel Green Power Italia
Un progetto strategico, sia in termini di sviluppo  
e sostenibilità, oltre che di posti di lavoro 

INTESA SANPAOLO E UNICREDIT A SUPPORTO DEL GRUPPO BOTTERO

ANDREA PERUSIN, responsabile 
di Intesa Sanpaolo della direzione 
di Piemonte sud e Liuguria

PAOLA GARIBOTTI, Regional 
Manager Nord Ovest di 
UniCredit

MARCO TECCHIO,  
CEO del Gruppo Bottero

COLDIRETTI CUNEO 

Crisi stalle: bene 220 milioni per gli allevamenti 
Raggiunto l’accordo in Conferenza Stato Regioni per sostenere la filiera zootecnica
■ Con il rincaro record dei costi di 
produzione cresciuti del 57% a causa 
della guerra in Ucraina che mette in 
ginocchio le stalle italiane è impor-
tante lo stanziamento di oltre 220 mi-
lioni di euro da parte del Governo per 
gli allevamenti nazionali, fortemente 
sostenuto dalla Coldiretti. È quanto 
afferma la Coldiretti in occasione 
dell’accordo raggiunto in Conferen-
za Stato Regioni sui due decreti del 
Ministero delle Politiche agricole per 
le filiere zootecniche. 

L’aumento del costo dei mangimi 
collegato al rialzo delle quotazioni 
delle principali materie prime quali 
soia, mais e cereali, anche a causa 
dell’attuale crisi Ucraina, ha prodot-
to un aumento dei costi per le produ-
zioni delle uova, del latte e delle car-
ni, al quale si sono aggiunti i rincari 
su dell’energia. 

“Fortemente voluta da Coldiretti – 
afferma Enrico Nada presidente di 
Coldiretti Cuneo – è un’azione im-
portante per la nostra zootecnia cu-
neese che rappresenta un tassello 
fondamentale dell’intera economia 
regionale e nazionale. Quando una 
stalla chiude si perde un intero siste-

ma fatto di animali, di prati per il fo-
raggio, di formaggi tipici, di razze au-
toctone come la Piemontese, di car-
ne di grande qualità e di persone im-
pegnate a combattere, spesso da in-
tere generazioni, lo spopolamento e 
il degrado”. 

“La zootecnia – ricorda Fabiano 
Porcu, Direttore di Coldiretti Cuneo – 
è cruciale per il tessuto economico 
cuneese. La sola filiera bovina conta 
più di 3.000 aziende e 330.000 capi 
allevati, con una netta prevalenza di 
capi di razza Piemontese (220.000 su 

un totale di 315.000), prima razza au-
toctona nazionale e fiore all’occhiel-
lo della produzione locale con un fat-
turato che arriva a 500 milioni di eu-
ro”. Per maggiori informazioni visita-
re il sito web https://cuneo.coldiret-
ti.it

■ Intesa Sanpaolo ha stanziato un plafond di 100 milioni di 
euro a sostegno delle piccole e medie aziende agricole che 
stanno subendo i danni causati dalla siccità. La banca vuo-
le così dare un sostegno immediato e dedicato al fine di ri-
spondere nel più breve tempo possibile alla situazione di 
emergenza venutasi a creare in Italia e in particolar modo nei 
territori delle regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giu-
lia, Lombardia, Piemonte e Veneto. 

È prevista la possibilità di richiedere finanziamenti a bre-
ve termine con rimborso in un’unicasoluzione (per capita-
le ed interessi) alla scadenza oppure con rimborsi rateali 
aventi periodicità regolare, e a medio-lungo termine, finaliz-

zati al risparmio dell’acqua e in generale alla ottimizzazio-
ne delle risorse idriche. Sarà possibile attivare queste solu-
zioni con iter semplificati e veloci al fine di poter accedervi 
nel minor tempo possibile. 

Nel caso in cui lo stato di emergenza si ampliasse ad al-
tre regioni, Intesa Sanpaolo estenderà il proprio sostegno 
alle aziende interessate. 

Intesa Sanpaolo mette a disposizione tutte le proprie fi-
liali sul territorio per fornire prontamente informazioni e as-
sistenza, in particolare attraverso la rete dedicata della Divi-
sione Agribusiness presente nelle aree a maggior vocazione 
agricola con 250 punti operativi e oltre 1.000 professionisti.

DAL GRUPPO INTESA SANPAOLO 

100 milioni di euro per le imprese agricole  
in difficoltà a causa della siccità

Sede  
della Bottero  

a Cuneo
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■ Il Banchiere, scrittore e giornalista Beppe Ghi-
solfi, ha partecipato nei giorni scorsi a Parigi, 
con un suo apprezzato intervento, al Congresso 
mondiale che, sotto la presidenza dello spagno-
lo Isidro Fainé, ha riunito le casse di risparmio 
e le loro Istituzioni associative da ogni parte del 
mondo.  

L’intervento del Banchiere scrittore, unico 
rappresentante dell’Italia nel consiglio di am-
ministrazione del gruppo mondiale degli enti 
bancari e degli istituti di credito al dettaglio, ha 
inaugurato la sezione dedicata al tema del rap-
porto fra le associazioni delle casse di risparmio 
e le strategie di educazione e di inclusione fi-

nanziaria per la crescita e il rafforzamento mul-
tisettoriale delle piccole e medie imprese: obiet-
tivi questi che si conseguono attraverso la di-
versificazione degli strumenti, debitori, patri-
moniali e di capitale circolante, per il sostegno 
ai progetti di avviamento e sviluppo, valorizzan-
do il risparmio diffuso delle famiglie come ele-
mento in grado di riunire in una sola politica 
economica l’esigenza di tutelare la ricchezza 
monetaria delle persone, quindi il suo potere 
d’acquisto, e la necessità che la stessa sia indiriz-
zata al finanziamento di piani di business lega-
ti ai mercati domestici e ai mercati esteri in 
espansione. 

A Parigi al Congresso mondiale delle Casse di Risparmio

Ghisolfi relatore mondiale sulle strategie di 
inclusione finanziaria delle piccole e medie imprese

■ Al via le selezioni per lavo-
rare alla quinta edizione del 
Paulaner Oktoberfest Cuneo 
in programma presso l’area 
del Palazzetto dello Sport di 
Cuneo (via Aldo Viglione, 1 
nella frazione di San Rocco 
Castagnaretta) da mercoledì 
28 settembre a lunedì 10 ot-
tobre 2022. La società cunee-
se Sidevents Srl concessio-
naria esclusiva per l’organiz-
zazione dei Paulaner Okto-
berfest ufficiali per tutta l’Ita-
lia, è alla ricerca di camerie-
ri, personale di sala e cucina, 
“spillatori” di birra, hostess, 
addetti alla logistica, per cir-
ca 200 assunzioni a tempo 
determinato. Dal 13 luglio è 
possibile presentare la pro-
pria candidatura accedendo 
al nuovo sistema digitale del 
sito oktoberfestcuneo.it o 
tramite i canali social ufficia-
li dell’evento, in cui sarà pre-
sente un link che rimanderà 
al portale. Sempre sul porta-
le della manifestazione, no-
vità di quest’anno, un breve 
video illustrerà nel dettaglio, 
a chi vorrà candidarsi, il pro-
getto e le mansioni ricerca-
te. Il termine ultimo per can-
didarsi è domenica 24 luglio 
2022. I candidati che risulte-
ranno idonei verranno con-
tattati per partecipare al ca-
sting che si svolgerà giovedì 
28 luglio 2022. 

“Come avvenuto nel 2019 
in occasione dell’ultima edi-
zione che abbiamo potuto 
allestire pre pandemia, 
l’obiettivo dell’Oktoberfest 
Cuneo è anche quello di of-
frire un’occasione di lavoro 
soprattutto ai giovani della 
provincia di Cuneo – spiega 
Carlo Pallavicini a nome del-
la Sidevents Srl -. I due requi-
siti richiesti per poter acce-
dere alle selezioni sono aver 
compiuto la maggiore età e, 
per gli extra-comunitari, es-
sere in possesso del permes-

so di soggiorno”. 
Le mansioni ricercate spa-

ziano dai camerieri (runner 
beer e runner food), al per-
sonale di sala (prese coman-
de, kellerine, bretzeline), agli 
addetti al banco caffè e alla 
vendita gadget, al personale 
di cucina (aiuto cuoco e al-
tre mansioni più semplici), 
alle hostess per il punto in-

formazioni e per la casetta 
prenotazioni, agli addetti al-
la logistica (parcheggiatori, 
personale alle porte di sicu-
rezza, bagni, etc.) per finire 
agli “spillatori” di birra Pau-
laner e altro personale che 
sarà impiegato nella birreria. 

In attesa di definire il per-
sonale, gli organizzatori 
stanno intanto lavorando al 

programma e all’organizza-
zione del Paulaner Oktober-
fest Cuneo, uno dei princi-
pali eventi ufficiali Paulaner, 
a fianco di Parigi, Madrid, 
Barcellona, Marsiglia e natu-
ralmente Monaco di Bavie-
ra. Tra le novità già annun-
ciate per l’edizione cuneese 

2022, un’area espositiva di 
circa 2.500 metri quadri de-
dicati al comparto agricolo, 
nel quale troveranno posto 
le eccellenze delle Granda. 
Anche questa iniziativa ap-
partiene alla storica tradizio-
ne dell’Oktoberfest di Mona-
co di Baviera che, nel 1811, 

abbinò all’evento una fiera 
agricola, detta Festa centrale 
dell’agricoltura, per promuo-
vere l’agricoltura bavarese, di 
fondamentale importanza 
per l’economia della Baviera 
come della provincia di Cu-
neo. 

RC

Aperte le selezioni 
per 200 posti di lavoro 
a tempo determinato
Le domande vanno presentate on line dal 13 
al 24 luglio. Il casting si terrà giovedì 28 luglio

PAULANER OKTOBERFEST CUNEO

Sono numerose le mansioni ricercate per lavorare alla quinta edizione dell’Oktoberfest Cuneo (foto Laura Atzeni)

OGGI A TORINO I FUNERALI DEL SINDACALISTA 

L’UGL di Cuneo ricorda  Armando Marulla
■ Si svolgeranno questa mattina alle 11 nella Cattedrale di San 
Giovanni alle 11 i funerali del segretario regionale del Piemon-
te della UGL, scomparso nei giorni scorsi. Riceviamo e volen-
tieri pubblichiamo qui di seguito un breve ricordo pervenuto 
dalla sede di Cuneo del sindacato: «Abbiamo perso un amico 
che era un sindacalista di prim’ordine. Armando è stato un 
grande costruttore dell’UGL piemontese e un dirigente nazio-
nale di altissimo livello, portando il sindacato a livelli che ci 
consentono di essere un sicuro riferimento per tutti i lavorato-
ri. La sua perdita lascia un vuoto profondo che ci impegnerà tut-
ti a colmarlo seguendo il suo esempio. La famiglia, a cui ci strin-
giamo, affettuosamente, colpita dal grave lutto, ci senta tutti 
vicino al loro dolore».

UNIONE INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA 

Nuovo protocollo anticovid sul posto di lavoro 
Martedì 12 luglio è previsto un webinar per illustrare l’aggiornamento del documento, in particolare per l’uso delle mascherine
■ Tanto è già stato fatto in questi an-
ni per arginare l’emergenza sanita-
ria, ma il risultato pieno non può an-
cora dirsi conseguito. Per questo 
motivo è opportuno mantenere un 
comportamento quanto più possi-
bile attento e volto a limitare il con-
tagio. Comportamento che, per 
quanto concerne i luoghi di lavoro, è 
regolato da un Protocollo condiviso 
delle misure per il contrasto e il con-
tenimento della diffusione del co-
vid-19. Al fine di illustrare gli svilup-
pi di tale protocollo, Confindustria 
Cuneo organizza per martedì 12 lu-

glio alle 15, un webinar destinato al-
le aziende associate e pensato per 
fare il punto sui contenuti del docu-
mento aggiornato dalle parti sociali 
con focus sull’utilizzo della masche-
rina nei luoghi di lavoro. Al momen-
to di approfondimento online inter-
verrà Fabio Pontrandolfi, dirigente 
Area Lavoro, Welfare e Capitale 
umano, nonché responsabile Salu-
te e Sicurezza sul lavoro Confindu-
stria.  

Andrea Corniolo, responsabile del 
Servizio Sicurezza e Ambiente di 
Confindustria Cuneo, cui spetterà il 

compito di introdurre l’incontro e 
coordinare i lavori, spiega: «Nella ri-
unione delle parti sociali dello scor-
so 30 giugno il protocollo relativo al-
le misure anticovid è stato aggiorna-
to, a differenza di quanto avvenuto 
nella precedente riunione, che ave-
va confermato il documento del 6 
aprile 2022. Il principale elemento 
di novità presente riguarda l’utiliz-
zo delle mascherine, con l’abbando-
no delle chirurgiche e un totale ed 
esclusivo riferimento a quelle di tipo 
FFP2, considerato un presidio fun-
zionale alla riduzione della propa-

gazione del contagio. Abbiamo quin-
di ritenuto molto utile e importante 
prevedere un momento di approfon-
dimento per le aziende, coinvolgen-
do Fabio Pontrandolfi, referente na-
zionale di Confindustria Salute e Si-
curezza sul Lavoro, il quale fornirà 
informazioni di prima mano in me-
rito alle indicazioni date da Confin-
dustria al tavolo delle parti sociali e 
potrà anticipare i riflessi per le singo-
le aziende derivanti dal nuovo proto-
collo aggiornato».  

Per adesioni: www.confindustri-
acuneo.it/calendario.

CULTURA 

Concerto di 
Ferragosto 2022 
torna a Limone 
Piemonte
L’ufficialità si avrà soltanto la pros-
sima settimana, ma è ormai quasi 
certo che il Concerto di Ferragosto 
2022 tornerà a Limone Piemonte, 
come era avvenuto ai preti del val-
lone nel 2019, prima della pande-
mia e della tempesta Alex che nel 
2020 sconvolse l’alta valle Verme-
nagna. Questa volta lo scenario na-
turale per pubblico e orchestra “Bru-
ni” di Cuneo dovrebbe essere la con-
ca delle piste da sci alla capanna 
Niculin. L’appuntamento sarà an-
che trasmesso in diretta nazionale 
su Rai 3, come da consuetudine. 
La 42ª edizione della manifestazio-
ne, nata e cresciuta nella Granda, 
tornerà in presenza per tutti, dopo 
le edizioni su invito e ad accesso li-
mitato del 2020 al castello di Casot-
to a Garessio e del 2021 al santua-
rio di Castelmagno. La Rai ha rinno-
vato l’anno scorso la convenzione 
triennale con gli enti locali cuneesi 
per mantenere il concerto nella 
Granda, a rotazione tra Cuneese, 
Saluzzese e Monregalese. Il docu-
mento è stato siglato da Provincia, 
Camera di Commercio di Cuneo, Rai, 
Atl del Cuneese, Orchestra Bruni, 
Fondazioni bancarie Crc e Crt, da 
sempre enti sostenitori della mani-
festazione.



Sabato 9 luglio 2022 il Giornale del Piemonte e della Liguria6 GENOVA

Diego Pistacchi 

■ Vandali e violenti. Si può 
provare a chiamarli in mille 
modi, si possono usare sfu-
mature e cercare giustificazio-
ni. Ma l’ennesimo, grave epi-
sodio ha confermato, semmai 
ce ne fosse stato bisogno, chi 
sono i «minori migranti non 
accompagnati» che sono sta-
ti destinati a Genova. La scor-
sa notte hanno devastato il 
centro che li ospita in via Pas-
so dell’Acquidotto, a Castel-
letto. Hanno dato vita a una 
rissa che ha coinvolto decine 
di loro senza esclusione di 
colpi, ha mandato sette ragaz-
zi all’ospedale, ha distrutto ve-
trate, ha reso inagibile un in-
tero piano della struttura in-
vaso dalla schiuma degli 
estintori che sono stati scari-
cati per intero prima di essere 
usati come armi al pari di 
spranghe e mazze. 

E stavolta non c’è neppure 
la minima possibilità di sven-
tolare qualche accusa di razzi-
smo. Si sono affrontati e pic-
chiati tra loro, divisi per etnia, 
inizialmente pare tra albane-
si ed egiziani. Ma poco impor-
ta perché le risse nel centro di 
Castelletto sono all’ordine del 
giorno, anzi della notte. Ogni 
volta che cala il buio, i resi-
denti della zona registrano ur-
la, colpi, lamenti. La scorsa 
notte si è passato il segno e so-
no intervenuti i carabinieri 
che da soli non ce l’hanno fat-
ta a riportare la calma e han-
no dovuto chiedere aiuto alla 
polizia. Addirittura, dopo un 
primo passaggio che sembra-
va aver riportato un minimo 
di tranquillità all’esterno del-
la struttura, il regolamento di 
conti è proseguito all’interno. 

È accaduto quello che re-
golarmente accade da anni in 
ogni luogo in cui questi mi-
granti vengono spostati. Quel-
lo che dimostra un fallimen-
to generalizzato. Il fallimento 
della politica del governo, che 
continua a distribuire sul ter-
ritorio italiano persone sbar-
cate in nome di un progetto di 
accoglienza che non funzio-
na. Il fallimento di chi si oc-
cupa di questi ragazzi. Proba-
bilmente non ci sono i mezzi, 
le forze. Di sicuro non ci sono 
i risultati, perché l’integrazio-

ne non viene raggiunta.  
Il fallimento dell’informa-

zione che per anni ha prova-
to a raccontare che Genova è 
una città di razzisti e intolle-
ranti ogni volta che si verifi-
cava un problema di ordine 
pubblico che coinvolgeva 
questi ragazzi. E di volta in 
volta, come nel più recente 
scontro all’ostello del Righi, 
c’è stato chi ha ventilato l’esi-
stenza di giustizieri incappuc-
ciati che odiano gli stranieri, 
anziché ammettere che i vio-
lenti e i provocatori sono pro-
prio da ricercare nelle bande 
di giovani migranti intolleran-

ti nei confronti della popola-
zione con la quale dovrebbe-
ro integrarsi. Tra i titoli circo-
lati su siti e quotidiani nazio-
nali c’è stato anche chi ha tira-
to in ballo il Ku Klux Klan. 

Il problema esiste ed assur-
do voltarsi dall’altra parte e 
nascondere tutto sotto un tap-
peto buonista. In altre città la 
situazione sta degerando  in 
fenomeni sempre più perico-
losi. Genova deve riuscire a 
intervenire  per evitare di rag-
giungere certi limiti. Le forze 
dell’ordine monitorano la si-
tuazione, hanno un dossier su 
ognuno di questi ragazzi. 

Spesso sono gli stessi che ven-
gono denunciati o arrestati 
per reati commessi singolar-
mente o in piccoli gruppi. Ma 
dopo uno o due giorni vengo-
no riaffidati alle comunità che 
li ospitano, cioè tornano da-
vanti agli altri, più forti e 
sfrontati, dimostrando la loro 
impunità. 

Il Comune di Genova pro-
va a sollevare il problema. 
«C’è un’interlocuzione in cor-
so con la prefettura per affron-
tare quello che è un problema 
di ordine e sicurezza pubblici 
- conferma l’assessore Sergio 
Gambino -. Ci confronteremo 

con le istituzioni deputate. In-
tanto è già stato calendarizza-
to per inizio settimana un in-
contro tra i diversi settori del 
Comune coinvolti. Oltre al 
mio, quello della Sicurezza, ci 
sarà il contributo dei Servizi 
Sociali. Non sarebbe corretto 
preannunciare possibili solu-
zioni prima di questi incontri, 
ma certo la questione è sul ta-
volo e la riteniamo urgente». 

Genova punta a risolvere il 
problema che non intende né 
sottovalutare né accettare co-
me endemico, rassegnandosi 
quindi alla covinvenza con la 
violenza.

I NUMERI 

Superato 
ogni limite, 
il Viminale 
ha perso 
il controllo
In tutto il 2020 a Genova erano 
arrivati 188 migranti che si era-
no dichiarati «minori non ac-
compagnati». L’anno dopo il 
flusso era più che raddoppiato 
a quota 441. Quest’anno, al 7 di 
luglio, i nuovi arrivi erano già 
308. Numeri che indicano un fe-
nomeno fuori controllo da par-
te del governo italiano che non 
si preoccupa di porre un freno a 
continui sbarchi e che non ri-
spetta neppure i suoi stessi ca-
richi distribuiti ai Comuni, per i 
quali versa un contributo. Così 
è Genova che ad esempio met-
te mano al portafoglio e copre il 
buco lasciato dal ministro La-
morgese. La situazione è inso-
stenibile, e anche l’assessore 
ai Servizi sociali, Lorenza Ros-
so, ammette che siamo ben al 
di fuori di ogni regola e di ogni 
possibile tolleranza. 
«I fatti della scorsa notte sono 
davvero preoccupanti e devo-
no suonare come un forte cam-
panello d’allarme per una si-
tuazione che sta diventando 
esplosiva - interviene -. A Geno-
va abbiamo 308 minori non ac-
compagnati, 125 in più rispetto 
a quanti previsti nel program-
ma Sai-Sistema accoglienza e 
integrazione minori del mini-
stero dell’Interno. I flussi sono 
crescenti e quasi quotidiana-
mente si presentano in questu-
ra ragazzi provenienti da diver-
si Paesi, con età di poco inferio-
ri ai 18 anni. Il Comune sono 
mesi che si fa carico dei minori, 
accogliendone la maggior par-
te in strutture, e ha anche im-
plementato la quota pro capite 
giornaliera da 63 a 75 euro per 
fare fronte alle esigenze delle 
associazioni del terzo settore 
che si occupano della loro as-
sistenza. Davanti a fatti di inau-
dita e intollerabile violenza co-
me quelli accaduti la scorsa 
notte è evidente che sia urgen-
te e necessario che venga con-
vocato un tavolo interistituzio-
nale con tutti i soggetti coinvol-
ti, dalla prefettura al terzo set-
tore, perché si affronti la que-
stione in termini di program-
mazione economica e di perso-
nale a medio termine. Non è 
possibile proseguire in termini 
emergenziali, navigando a vi-
sta e a carico del Comune e del-
le associazioni in prima linea». 
Il problema però è a monte. 
Quello di un governo più che 
mai lontano dalla realtà e dal 
territorio. «Occorre un interven-
to del governo e per questo, ol-
tre a istituire un primo tavolo 
permanente sui minori non ac-
compagnati con le associazio-
ni e il Comune, scriverò al mini-
stro Lamorgese per chiedere un 
intervento al governo, conclu-
de  l’assessore ai Servizi socia-
li del Comune di Genova Loren-
za Rosso.

ACCORDO TRA SINDACI E AMT 

Night bus per girare il Tigullio senza incubo posteggio 
Un servizio estivo collegherà Sestri e Santa Margherita fino alle 2
■ Il Tigullio si viaggia in bus, 
anche di notte. Addio quindi 
all’auto e soprattutto all’incu-
bo di cercare un posteggio o 
di dover spendere cifre con-
sistenti per andarsi a mangia-
re un gelato visitando tutte le 
perle del golfo del levante. Si 
chiama Summer Nights ed è 
il nuovo servizio estivo di tra-
sporto pubblico che fino al 31 
agosto unirà le località costie-
re del Tigullio. 

L’iniziativa è di Amt e dei 
Comuni di Sestri Levante, La-
vagna, Chiavari, Zoagli, Ra-

pallo, Santa Margherita Ligu-
re. 

La presentazione ieri mat-
tina nella sala consiliare di 
quest’ultimo comune alla 
presenza dei sindaci, dei ver-
tici di Amt e di Città Metro-
politana di Genova. 

La nuova linea serale con-
sentirà a turisti e residenti di 
vivere le serate estive spo-
standosi tra le località costie-
re del Tigullio senza il pen-
siero dell’auto o dei parcheg-
gi e in maniera più rispettosa 
dell’ambiente. Il percorso si 

snoderà lungo l’Aurelia, toc-
cando 28 fermate. Due i mez-
zi che faranno la spola ogni 
due ore. Due i capolinea a Se-
stri Levante e Santa Marghe-
rita Liguri. Da Sestri prima 
partenza alle 18:30 e ultima 
alle 00:30; da Santa Marghe-
rita Ligure (Punta Pedale) 
prima partenza alle 18.45 e 
ultima alle 1.15. Per utilizza-
re la linea valgono tutti i bi-
glietti e gli abbonamenti in 
vigore sulla rete provinciale. 

«Si tratta di un’altra occa-
sione in cui i comuni del Ti-

gullio si dimostrano nuova-
mente uniti per garantire, at-
traverso la mobilità, un ser-
vizio di collegamento nuovo 
pensato non solo per i giova-
ni e le discoteche ma per tut-
ti i residenti e turisti che vo-
gliano spostarsi tra le locali-
tà del Tigullio per partecipa-
re agli eventi o cenare nei ri-
storanti senza utilizzare l’au-
to privata e il pensiero del 
parcheggio oltre che alla va-
lenza ambientale», è la di-
chiarazione congiunta degli 
amministratori coinvolti. 

SEMPRE  
VIOLENZA 
Già quando erano 
ospitati 
all’Ostello 
della Gioventù 
del Righi 
i migranti 
avevano scatenato 
risse e provocato 
scontri 
con i residenti 
e la polizia 
aveva subito 
escluso 
la matrice razzista 
che qualcuno 
provava 
a invocare

I migranti sfasciano un altro centro
Maxi rissa tra «minori». Inagibile la struttura. E non possono neppure dal la colpa al razzismo

ORA A GENOVA È EMERGENZA. L’ASSESSORE ALLA SICUREZZA CHIEDE INCONTRO AL PREFETTO

L’ANNUNCIO DI BUCCI 

Metro gratis per più ore durante il giorno
PRIMA DELL’ALLARME PREZZI 

La Liguria nel 2021 ha speso 
di più per i beni durevoli ■ Non si è trattato di un provvedimento spot. Tan-

tomeno di un’iniziativa sal sapore elettoralistico 
come ha insinuato qualcuno. «Il Comune di Ge-
nova nei prossimi mesi ha intenzione di aumen-
tare gli orari di gratuità della metropolitana, può 
darsi entro fine anno». Ad annunciarlo è il sin-
daco di Genova Marco Bucci durante la tappa ge-
novese del tour «‘L’alfabeto del futuro» sul tema 
‘La scommessa della mobilità sostenibile’. 
    «Abbiamo già reso la metro gratuita dalle 10 
alle 16, ora vogliamo che la metropolitana diven-
ti veramente il mezzo con cui i cittadini si muo-
vono», spiega il sindaco aggiungendo che «a set-
tembre sarà messo in gara il progetto dello 
skymetro in Val Bisagno, a fine anno avremo il 
progetto definitivo con 8 fermate, una ogni 700-
800 metri». Sono in corso le trattative tra Comu-
ne di Genova e Governo per reperire le risorse 
per il prolungamento della metro da Di Negro 
verso la Fiumara

■ In Liguria nel 2021 i con-
sumi di beni durevoli sono 
cresciuti del 14% rispetto al 
2020, con una spesa di 1 mi-
liardo e 933 milioni. 
Il dato emerge dall’analisi 
dell’Osservatorio Findome-
stic-Prometeia che vede Ge-
nova 16/a in Italia, mentre la 
provincia genovese è 7/a nel-
la graduatoria nazionale per 
reddito annuo più elevato 
(25.187 euro, +5%) e quarta 
città italiana per spesa in mo-
toveicoli (78 milioni, più 
17,4%). Nel 2021 le famiglie 
liguri hanno speso in media 
2.552 euro per nucleo. L’in-

cremento del reddito pro-ca-
pite dei liguri (23.003) è del 
5%, più basso della media 
italiana (5,7%) e del Nord-
Ovest (5,6%). Le famiglie 
della regione hanno speso in 
media 2.552 euro (+15,1%), 
con La Spezia prima (2.619 
euro per nucleo), poi Geno-
va (2.574), Savona (2.540) e 
Imperia (2.415). Genova è la 
settima provincia in Italia 
per reddito più elevato 
(25.187 euro, +5%) seguita 
da Savona (21.531, +5,3%), 
La Spezia (20.477, +4,9%) e 
in coda Imperia con 18.917 
euro di media. 
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■ Buone notizie dal mattone. 
Quelle che sui attendevano da 
anni in particolari i proprieta-
ri di case. Nel primo semestre 
2022 il mercato residenziale 
genovese ha continuato nel 
percorso di recupero delle po-
sizioni perse nel 2020, rialline-
andosi alla media delle 13 cit-
tà monitorate. L’Indice di per-
formance residenziale  conte-
nuto nel 2° Osservatorio sul 
Mercato Immobiliare 2022 di 
Nomisma conferma, infatti, il 
trend di crescita scaturito dal 
rimbalzo di fine 2020, che ha 
riportato il livello dell’Indice 
oltre il punto di equilibrio ci-
clico, dopo anni di performan-
ce sottotono rispetto alla me-
dia delle maggiori città. Al con-
fronto congiunturale, a soste-
nere l’impennata dell’indice 
sono state le positive dinami-
che relative a prezzi, tempi di 
assorbimento e diminuzione 
degli sconti medi. 
A consuntivo 2021 il numero 
delle compravendite (circa 
8.900) sul mercato di Genova 
è cresciuto del 32,2% rispetto 
al 2020 e del 20% rispetto a 
quello del 2019. Un risultato 
che ha contribuito ad innesca-
re anche la ripresa dei prezzi e 
che è quasi il doppio rispetto a 
quello del 2013, anno di picco 
minimo. Il boom delle com-
pravendite ha riguardato so-
prattutto le zone del semicen-
tro per il 40% dei contratti e le 
zone periferiche per il 51%. Il 
considerevole risultato annua-
le è solo in parte confermato 
dai recenti dati pubblicati 
dall’Agenzia delle Entrate per 
il primo trimestre 2022, che re-
gistrano per Genova un incre-
mento delle transazioni resi-
denziali che non supera il 3,5% 
rispetto al primo trimestre 
2021 e pari all’11,4% congiun-

Estate2022
APERTO TUTTI I GIORNI
dalle 9,30 alle 18,30
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turale, ovvero rispetto al quar-
to trimestre 2021. 
Il mercato residenziale, nella 
prima parte dell’anno, è carat-
terizzato da offerta e doman-
da stazionaria. I prezzi medi 
delle abitazioni usate registra-
no performance del tutto omo-
genee tra le diverse zone, con 
incrementi semestrali (+2,9%) 
e annuali (+3,6) rilevanti. Lo 
sconto medio sul prezzo ri-
chiesto (12%) diminuisce di 
circa un punto percentuale su 
base semestrale, mantenendo 

forti differenze tra le zone ur-
bane: 9-11% nelle zone centra-
li e di pregio e 15% in periferia. 
I tempi di vendita calano leg-
germente, assestandosi media-
mente su 8 mesi in periferia e 
circa 5 mesi in centro e nelle 
zone di pregio. 
La buona performance dei 
prezzi interessa anche il seg-
mento delle abitazioni nuove 
e ristrutturate al nuovo con in-
crementi semestrali pari a 
+1,9% e annuali a +2,8%, a 
fronte di uno sconto medio sul 

prezzo iniziale stazionario 
(7%). Per questi immobili, mi-
gliorano i tempi di assorbi-
mento, che si attestano su 5-6 
mesi per la vendita e 2-3 mesi 
per la locazione. 
L’incremento delle quotazioni 
riguarda anche il mercato del-
la locazione. I canoni delle abi-
tazioni usate segnano una va-
riazione semestrale media pa-
ri a +1,4% e annuale pari a 
+1,9%, entrambi migliorative 
rispetto alla media del panel 
delle grandi città monitorate. 

Il 2022 riporta il sorriso 
nel mercato del mattone
Aumentano transazioni e prezzi nel primo semestre 
Prosepttive diverse per negozi e uffici direzionali

LO STUDIO NOMISMA PROMUOCE GENOVA: VALORI DOPPI DEL 2012 Sono le zone periferiche, in 
particolare, ad evidenziare una 
crescita più intensa. Il mercato 
conferma i tempi di assorbi-
mento per la locazione com-
presi tra 2-4 mesi in tutte le zo-
ne cittadine. Il rendimento me-
dio lordo da locazione rimane 
sostanzialmente stabile al 
5,5%, in linea con la media del-
le 13 città. E le prospettive so-
no incoraggianti. I sentiment 
previsionali degli operatori 
prospettano, per il secondo se-
mestre 2022, stazionarietà del-
le compravendite associata a 
un lieve calo dei prezzi medi. 
Sul versante della locazione, le 
attese vanno nella direzione di 
un leggero aumento dei con-
tratti, a fronte di canoni stazio-
nari. 
A fronte dell’attuale incertezza 
del contesto macroeconomi-
co, secondo i sentiment degli 
operatori, la domanda conti-
nuerà ad essere presente sul 
mercato, sebbene frenata da 
fattori penalizzanti quale l’au-
mento del costo dei mutui im-
mobiliari e l’inasprimento dei 
criteri di concessione dei pre-
stiti da parte delle banche. 
Le attese degli operatori per il 
secondo semestre 2022 si rive-
lano onvece pessimistiche per 
gli immobili non ad uso abita-
tivo, in particolare per i com-
parti direzionale e commercia-
le, con intensità differente ri-
spetto a compravendita e loca-
zione. Le previsioni sulle com-
pravendite vedono una flessio-
ne per gli uffici e per i negozi, 
associato a variazioni al ribas-
so dei prezzi medi. Con riferi-
mento alla locazione, le previ-
sioni sono di leggero calo di 
contratti e canoni per entram-
bi i comparti, ma con attese 
peggiorative per i canoni degli 
immobili direzionali.  RG

VAR GROUP 

Nuova sede 
per servizi 
digitali 
alle imprese
Var Group, società specializza-
ta nei servizi e nelle soluzioni 
digitali per le imprese, apre una 
nuova sede a Genova in via 
Operai 10, per accogliere le 130 
risorse specializzate presenti 
nella città genovese. L’inaugu-
razione è avvenuta alla presen-
za della ceo di Var Group, Fran-
cesca Moriani, e del sindaco 
Marco Bucci. Hanno partecipa-
to anche gli assessori Matteo 
Campora e Marta Bruson. 
Var Group, da sempre impegna-
ta nella formazione di nuove ri-
sorse, ha portato avanti diversi 
progetti di collaborazione con 
le università del territorio. Tra 
tutte, la collaborazione con la 
Facoltà di Ingegneria dell’Uni-
versità di Genova con la quale 
il Gruppo continua ad avere un 
costante dialogo per formare e 
accogliere i giovani laureati.
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